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Inserzioni in quarta pagina cent. 2 5  per 
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gina dopo la firma del Gerente Cent 5 0  — 
Nel corpo del giornale L. 1  — Ringraziamenti 
necrologici L. 5  — Necrologie L. 1  la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevon 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO TIRELL1 
Portici Saracco accanto alla Posta.

PAGAMENTO ANTICIPATO

ELEZIONI POLITICHE

Lo ultime notizie danno quasi 
per certo che le elezioni saranno 
indette pel 5 Maggio e fors’anche 
prima. Ad ogni modo la battaglia 
si va fin d’ora impegnando in tutto 
il Paese, e dovunque sorgono, si 
discutono e prendono posizione le 
candidature ministeriali e di op­
posizioni.

Come avevamo promesso, noi 
terremo minutamente informati 
i nostri elettori del movimento po­
litico elettorale della Provincia.

Nel collegio d’A equi ognuno ha 
coscienza di quel che l’urne di­
ranno: la fiducia, la stima e l’af­
fetto grande per Maggiorino Fer­
raris, anche per parte di coloro 
che possono su alcuni punti dis­
sentirne negli ideali politici e nei 
metodi di governo.

Quando, a menodiquarant’anni, 
si è al governo dello Stato, e al 
Governo si è pervenuti non col­
l’aiuto di subdole arti, o di biasi­
mevoli coalizioni e di congiure ri­
provevoli, ma per virtù di inge­
gno, di senno e di sapere, si ha 
il dovere di riaffermare, con uno 
splendido plebiscito, la fiducia del 
corpo elettorale nel l’illustre nostro 
rappresentante al Parlamento, per­
chè sta sopra ogni personale va­
lutazione dell’opera governativa - 
per parte di coloro che, pure es­
sendo poco fiduciosi nella ni una co­
esione di principii e nella indeter­
minatezza di programmi dell’ op­
posizione, non danno al governo 
il loro plauso incondizionato ed in­
tero - il merito grande di Maggio­
rino Ferraris e i molti benefieii 
che l°opera sua potrà portare alla 
Nazione.

È perciò che noi abbiamo sicu­
rezza ohe gli elettori del collegio 
d’Acqui, d’ogni parte e d’ogni fede 
politica, scriveranno sulla loro sche­
da il nome di Maggiorino Ferraris.

X
Nel Collegio di Nizza Monf. si 

sente il rumoreggiare precessore 
della lotta, ma nulla avvi ancora 
di concreto circa le candidature da 
contropporre a quelladell’attualede- 
putato del Collegio On. Francesco 
Cocito.

Il proporre e il propugnare can­
didature contrarie alla sua rie­
lezione dipenderà per molti dallo 
atteggiai si definitivo dell’On. Co­
cito circa la posizione sua di com­
battimento prò o contro il Ministero, 
poiché malgrado 1’ adesione, fatta 
prima, alla riunione dellaSalaRossa 
od al partito di opposizione, il con­
tegno di questi ultimi giorni lascia 
supporre e sperare agli amici del 
Ministero che egli possa, indottovi 
forse dalla presentita sterilità di 
benefieii di un governo composto 
degli oppositori, ripensare alla con­
venienza di ridonare al governo 
attuale la propria fiducia.

Intanto le notizie di quel Col­
legio danno quasi per certa la 
candidatura del Geom. Gaspare 
Bonzi, Consigliere Provinciale pel 
Mandamento di Mombaruzzo, e 
lasciano credere che potrà anche 
essere presentata quella del Ge­
nerale Bogliolo di Mombercelli.

X
Sintomi di battaglia ci arrivano 

pure dal Collegio di Capriata. — 
Dovesi innanzi tutto smentire che 
l ’On. Avv. Carlo Borgatta sia per es­
sere nominato Senatore del Regno. 
Se le cose non mutano, fino ad oggi 
il Governo ha intendimento di 
avere il Borgalta alla Camera 
elettiva, dove ha dato prove di

I diligenza, zelo e capacità, sì che 
! venne spesso nominato a far parto 
 ̂ di Commissioni importanti ed eletto 

ultimamente Presidente di un Uf­
ficio. — Il di lui passaggio alla 
Camera vitalizia certo gli è ser­
bato per l’avvenire , ma oggi 
l’On. Borgatta si ripresenterà al 
suffragio degli elettori, che gli 
daranno certo bella e meritata 
dimostrazione di stima e di fiducia.

A quanto ci viene riferito, l’Ono­
revole Borgatta avrà a competi­
tore il Marchese Guasco di Bisio, 
che dal 1882 è nell’agone eletto­
rale senza però riuscire a pro­
gredire gran fatto nelle simpatìe 
del corpo elettorale. Sarà proba­
bilmente candidato d’ opposizione, 
essendo il Borgatta deputato mi­
nisteriale; ma neanche tutti gli 
elettori , cui non torna gradito 
il Governo attuale, daranno il 
loro suffragio al Marchese di 
Bisio, pel che si può fin d’ ora 
asserire, senza tema che il risul­
tato possa darci una smentita, 
che i’On. Borgattq, sarà rieletto 
con imponente maggioranza.

X
In Alessandria invece pare che 

il partito di opposizione voglia 
affermarsi sul nome di un giovane 
colto, simpatico e studiosissimo : 
l ’Avvocato Giuseppe Pugliese.

Sarebbe, per capacità ed elo­
quenza, un avversario formidabile 
per l’On. Frascara, e se gli elet­
tori seguissero, invece di criterii 
di appoggio o contraddizione al 
Governo quello del valore personale 
del candidato e votassero con indi­
pendenza da ogni concetto che quello 
non sia di dare al Parlamento 
giovani valorosi per ingegno e 
dottrina, l’Avvocato Pugliese po­
trebbe uscire vincitore nella im­
minente lotta.

X
Daremo nel prossimo numero 

ragguagli più dettagliati, anche 
sulla situazione degli altri Collegi 
della Provincia.

Per le Corse
Come risulta dal resoconto dell’as­

semblea generale del nostro Veloce- 
Club, 1 a costruzione di una pista so­
ciale è oramai in massima decisa. Al- 
1’ ingente spesa occorrente all’effettua- 
zione del progetto - circa L. 1200 — 
la direzione ha deciso d i sopperire con 
un emissione di azioni a L. 2, rimbor­
sabili per estrazione annuale sugli utili 
della società.

Una tale decisione che onora alta­
mente il giovane Circi lo merita il 
plauso di tutta la cittadinanza, che non 
deve limitarsi a platoniche dimostra­
zioni di assentimento, ma deve portarvi 
'1 proprio concorso materiale onde più 
facile ne abbia ad essere reffettuazione

La quota é quanto mai lieve ed alla, 
portata delle borse di tutti, e la dire­
zione farà certo buon viso a qualsiasi 
offerta pur di riuscire nell’intento pre­
fisso.

Per una classe specialmente di cit­
tadini è doveroso concorrere largamente 
in questa spesa.

I signori esercenti che più ['diretta- 
mente usufruiranno del beneficio che 
le riunioni di corse sono destinate ad 
apportare al commercio cittadino, de­
vono spontaneamente e generosamente 
rispondere all’appello, sicuri come sono 
di indiscutibili vantaggi a loro deri­
vanti.

Sappiamo che la società degli eser­
centi ha deliberato in massima di 
concorrervi coi fondi sociali; ma ciò 
non basta, ó necessario che personal­
mente i signori commercianti facciano 
pervenire le loro adesioni alla direzione, 
onde, sorretta dall’appoggio generale , 
possa con animo sicuro dedicarvisi a- 
nimo e corpo.

La primavera s’avvicina ed i lavori 
stanno per incominciarsi; noi nutriamo 
fiducia che l’appello non sarà rivolto 
indarno, anche per decoro della città.

In ricorrenza della festa patro­
nale anche la città nostra godrà


